
Da Carona si segue inizialmente la ripida strada asfaltata che conduce al
caratteristico borgo antico di Pagliari. Una curiosità: negli anni Sessanta il paese
contava ancora circa sessanta abitanti; oggi le sue case in pietra grigia sono
abitate solo saltuariamente, ma conservano intatto il fascino di un tempo grazie
alla cura dei figli e dei nipoti degli storici residenti. Da Pagliari si imbocca il
sentiero estivo per il rifugio Calvi (segnavia 247), che attraversa i boschi.
Raggiunta quota 1685 m — riconoscibile dalla scritta “Carona” dipinta su un sasso
— si lascia il sentiero 247 svoltando a destra in direzione sud lungo una traccia di
sentiero. Dopo circa 50 metri di dislivello si incontra il sentiero 213 proveniente dal
rifugio Laghi Gemelli. Da qui si torna indietro per alcune decine di metri, fino a
individuare sulla sinistra la deviazione che conduce al lago. Questo è il tratto più
impegnativo dell’escursione: seguendo gli ometti di pietra si risale un ripido
canale detritico e, una volta superata la salita, appare il lago a quota 2226 metri,
incastonato in una conca dai versanti ripidi. Durante il disgelo il lago regala
spettacolari sfumature blu e bianche, uno scenario suggestivo che ripaga
ampiamente della fatica affrontata. Nell’ultimo tratto potrebbero essere presenti
residui di neve. Per il rientro si percorre inizialmente lo stesso itinerario
dell’andata fino a ritrovare il sentiero 213; da qui lo si segue verso est fino
all’incrocio con il sentiero 247, che riporta a Carona.

ASE Tiziana Giannelli (335 8080940) – Yulia Buneeva– Kameliya PetrovaAccompagnatori

E (Escursionisti) L’escursione per la lunghezza del percorso e per il dislivello
richiede un buon allenamento. Gli ultimi 400 mt sono classificati EE
(Escursionisti Esperti) per la ripidità e per il tipo di percorso (sfaciumi).

Difficoltà

Partenza da Milano      ore 7:00 UNICA FERMATA Via M. Gioia - MM3         
Sondrio (davanti alla libreria Don Bosco)

Località di arrivo           Carona (BG) quota 1110 m.

Rientro a Milano entro le ore 21:00 circa

Viaggio in pullman

In Sezione: di persona - Tel: 02.86463516 (dal martedì al venerdì dalle 
15.30 al 19.00 e il giovedì mattina dalle 10.00 alle 12.00) 
Online: sito CAI Milano, solo per i soci abilitati

Iscrizione

Scarponi da escursionismo alti alla caviglia, zaino da escursionismo, giacca
a vento, pile, guanti/berretto, occhiali da sole, utili i bastoncini telescopici.
Sono inoltre richieste delle scarpe di ricambio da utilizzare sul pullman.
Pranzo al sacco.
Non saranno ammesse persone con scarpe basse da escursionismo.
Fonte d’acqua a Pagliari

Equipaggiamento

Soci CAI: € 38. 
Non soci CAI: € 51 (comprensiva di assicurazione).
La quota comprende A/R in pullman.

Quota di 
partecipazione

2026www.caimilano.org

CHI NON POTESSE PARTECIPARE ALL’ESCURSIONE È PREGATO DI AVVISARE TELEFONICAMENTE GLI ACCOMPAGNATORI

Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari previsti. 
All’iscrizione è obbligatorio ritirare il presente programma e prendere visione del Regolamento e delle note presenti sul modulo di “Dovere di 

informazione e consenso informato” disponibili in Sezione, e sul sito Internet.
L’attività in montagna è pericolosa ed ogni partecipante se ne assume il rischio.

SABATO 6 GIUGNO 2026

LAGO DEL VALLONE                                                                     ( m. 2.226 )

Orobie Bergamasche – Val Brembana 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI MILANO
COMMISSIONE ESCURSIONISMO

Via Duccio di Boninsegna 21/23 - 20145 Milano - tel. 02.86463516 
escursionismo@caimilano.eu www.caimilano.org

PERCORSO

www.caimilano.org

circa 1200 m. complessivi

circa 15 km A/R

circa 7,5 h comprese le soste

Kompass n. 104 1:50000

Il Lago del Vallone è uno spettacolare
bacino lacustre, incastonato come
una perla, in una conca d’origine
glaciale di rara bellezza, posta sotto i
contrafforti rocciosi del Pizzo
Torretta e dei Corni di Sardegnana.
Nelle sue acque cristalline si
immergono a strapiombo le rocce
discendenti dalle montagne rocciose
sovrastanti. Il lago è posto tra il Lago
di Sardegnana (1738 m.) a destra ed il
Lago dei Frati (1841 m.) a sinistra. Il
lago è il più bello di tutta la zona.


